Al Signor Sindaco del Comune di Tricase

Oggetto:
Denuncia di inizio attività


(D.P.R. 6 giugno 2001 n° 380)


Estremi dei denuncianti

Il sottoscritto _____________ nato a ______ il _______ in qualità di ______ residente in _______ alla via _____________


Estremi dell’immobile

	Destinazione ed uso del fabbricato
	Ubicazione

	
	


	N.C.E.U. di 
	Foglio
	Particella
	Sub.
	Licenza o concessione edilizia

(numero e data)

	
	
	
	
	


	COMUNICA

ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 6 giugno 2001 n° 380 che, decorsi gg. 30 dalla data di deposito della presente, darà inizio alla esecuzione delle opere sotto elencate relative al fabbricato di che trattasi, obbligandosi, sin da ora, a comunicare al Comune la data di ultimazione dei lavori entro e non oltre tre anni dall’inizio degli stessi:


	1
	

	2
	

	3
	

	4
	

	5
	


	Tricase, lì 
	
	


RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE


Dati del tecnico

Il sottoscritto …………………………………………… abilitato all'esercizio della professione, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, igienico-sanitario e di sicurezza, nella veste di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del codice penale e consapevole delle conseguenze derivanti dall’applicazione del D.P.R. 6 giugno 2001 n° 380 e della normativa precedente cui lo stesso si riferisce;

ASSEVERA


1
CHE LE OPERE DA ESEGUIRE NELL’IMMOBILE:

	Destinazione ed uso del fabbricato
	Ubicazione (Comune, via/piazza)

	
	


	N.C.E.U. di 
	Foglio
	Particella
	Sub.
	Licenza o conc. edilizia

(numero e data)

	
	
	
	
	


Consistono in:

	  1
	

	  2
	

	  3
	

	  4
	

	  5
	

	  6
	

	  7
	

	  8
	

	  9
	

	10
	


2
CHE LE OPERE SOPRA CITATE SONO RICONDUCIBILI ALLA SEGUENTE CATEGORIA DI INTERVENTO:

	a
	interventi edilizi minori, di cui all’art. 22 commi 1 e 2 del D.P.R. 6/6/2001 n° 380;

	
	1
	manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo

	
	2
	opere di eliminazione delle barriere architettoniche in edifici esistenti, consistenti in rampe o ascensori esterni, ovvero in manufatti che alterino la sagoma dell’edificio

	
	3
	recinzioni, muri di cinta e cancellate

	
	4
	aree destinate ad attività sportive senza creazione di volumetria

	
	5
	opere interne di singole unità immobiliari che non comportino modifiche della sagoma e dei prospetti e non rechino pregiudizio alla statica dell'immobile e, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A di cui all'articolo 2 del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 97 del 16 aprile 1968, non modifichino la destinazione d'uso

	
	6
	revisione o installazione di impianti tecnologici al servizio di edifici o di attrezzature esistenti e realizzazione di volumi tecnici che si rendano indispensabili, sulla base di nuove disposizioni

	
	7
	varianti a concessioni edilizie già rilasciate che non incidano sui parametri urbanistici, e sulle volumetrie, che non cambino le destinazioni d’uso e la categoria edilizia e non alterino la sagoma e non violino le eventuali prescrizioni contenute nella concessione edilizia;

	
	8
	parcheggi di pertinenza nel sottosuolo del lotto su cui insiste il fabbricato

	b
	gli interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente e che comportino aumento di unità immobiliari, modifiche del volume, della sagoma, dei prospetti o delle superfici, ovvero che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della destinazione d'uso

	c
	gli interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano precise disposizioni plano-volumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di ricognizione di quelli vigenti; qualora i piani attuativi risultino approvati anteriormente all'entrata in vigore della legge 21 dicembre 2001, n. 443, il relativo atto di ricognizione deve avvenire entro trenta giorni dalla richiesta degli interessati; in mancanza si prescinde dall'atto di ricognizione, purché il progetto di costruzione venga accompagnato da apposita relazione tecnica nella quale venga asseverata l'esistenza di piani attuativi con le caratteristiche sopra menzionate; 

	d
	gli interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti precise disposizioni plano-volumetriche.


3
CHE LE SUDDETTE OPERE :


-
avranno inizio __/__/____ e saranno ultimate entro non oltre tre anni dalla data di inizio dei lavori, dandone la necessaria, formale comunicazione;

-
non sono in contrasto con il Regolamento Edilizio Comunale vigenti alla data di presentazione della presente  relazione;

-
non sono in contrasto con le vigenti norme igienico-sanitarie, nonchè in materia di barriere architettoniche (Legge 13/89);

-
non sono in contrasto con il disposto delle vigenti norme di sicurezza ed in particolare quelle dettate dalla Legge 46/90 e dal D.P.R. 447/91 in materia di sicurezza degli impianti;

-
non prevedono attività da assoggettare al nulla-osta preventivo da parte del Comando Provinciale del VV.F. di Lecce e che le stesse sono conformi a tutte le norme vigenti in materia di prevenzione incendi ed in particolare con la Legge 7/12/84 n. 818 e successive modifiche ed integrazioni;

-
non recheranno modifiche alla statica dell’immobile;

-
non comporteranno modifiche in locali interessati da domanda di “condono edilizio” di cui alle leggi  n. 47/85 e n. 724/94 e successive modifiche ed integrazioni;

-
non riguarderanno immobile vincolato ai sensi del D.Lgs n. 490/99 nè proposto per il vincolo dal P.d.F. vigente.

-
saranno eseguite dalle sottoelencate imprese:

-


-


-


SI OBBLIGA

-
a comunicare, la data di ultimazione dei lavori, entro e non oltre tre anni dall’inizio degli stessi;

-
ad emettere, il certificato di collaudo finale che attesti la conformità dell’opera al progetto presentato e l’eventuale certificato di prevenzione incendi;

	Tricase, lì
	IL TECNICO (timbro e firma)


ELENCO ALLEGATI:

Necessari:

1
n. 2 (due) copie degli elaborati progettuali, a firma di tecnico abilitato all'esercizio della professione, redatti nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento Edilizio Comunale e dalla normativa vigente in materia;

Eventuali:

2
concessione edilizia in sanatoria qualora le opere riguardino immobile già oggetto di “condono edilizio”;

3
nulla-osta preventivo del Comando dei VV.F. nel caso in cui le opere da eseguire prevedano attività da assoggettare a tale adempimento;

4
calcolo degli oneri concessori e relativa ricevuta di versamento della somma di € _______;

5
autorizzazione rilasciata dall'ente preposto alla tutela del vincolo sull'area (specificare);

6
ulteriori dichiarazioni, se opportune, non previste dal presente modello.

